La famiglia è sacramento, è vocazione, è missione.

Abbiamo due sacramenti sociali: il sacerdozio e il matrimonio. I sacramenti sono di Dio e vengono da Dio. Questi due sacramenti sono le due vocazioni: la vocazione sacerdotale e la vocazione coniugale. Le vocazioni partono da Dio per la società: sacerdoti e genitori sono le due colonne che reggono il mondo. Genitori e sacerdoti. Quale viene prima? Il matrimonio, è chiaro. I preti da dove vengono? Dalla famiglia. Gesù Cristo sacerdote da dove viene? Da una famiglia! Ora possiamo capire le parole di San Paolo il quale afferma che il sacramento del matrimonio è il sacramento più grande. Lo dice solo del matrimonio. Questo sacramento è grande perché è da esso che viene l’uomo, capolavoro di Dio. 
Tutti sappiamo che Dio è partito dalla famiglia, ha creato l’universo. Dio ha creato l’universo per l’uomo, che è famiglia, che fa famiglia. Nella creazione Dio non si è riservato niente, tutto è per l’uomo, tutto è in potere dell’uomo, tutta la creazione è offerta da Dio all’uomo. Per capire questo è semplicissimo: quando voi avete da sposare un figlio o una figlia vi date pensiero per la casa e alle volte anche troppo, vi premurate di preparare al casa, bella riempita di mobili secondo il vostro gusto. “E poi magari gli sposini vengono qui e gli facciamo tutto noi”! Lasciate fare a loro, che si costruiscano la loro casa! Farete meglio perché poi altrimenti trovano tutto fatto. Le cose che si trovano tutte fatte, che non abbiamo fatte noi, contano poco, ognuno ama quello che gli è costato, quello che ha messo insieme con lungo sacrificio, non quello che trova fatto. Dio Padre però prima di creare l’uomo e la donna ha creato l’universo: la casa. Che cosa è la terra, i cieli, il sole, la luna, l’universo?

La casa preparata da Dio per una famiglia! Dio parte al principio della storia umana con Adamo ed Eva e celebra il primo matrimonio. La storia comincia con la famiglia. E’ grande la famiglia! Tutta la storia dell’umanità continua con la famiglia e l’uomo viene dalla famiglia.

Il padre continua ad avere il primato dell’apostolo della pastorale della famiglia. Primo apostolato, quello della famiglia, primo in assoluto; pastorale primaria e prioritaria; due parole che il Papa ripete sempre ai vescovi. L’agire di Dio è partito dalla famiglia. Ha benedetto il primo matrimonio. Voi saprete che i ministri del sacramento del matrimonio, non è il prete, per fortuna. Ma siete voi: i due sposi; voi che celebrate il sacramento siete i ministri; il prete ve lo benedice. Dio ha benedetto il primo matrimonio celebrato dai primi due fidanzati: Adamo ed Eva, ed ha fissato benedicendolo il primo matrimonio dei nostri progenitori. Qual è la missione della famiglia?

Moltiplicatevi, continuatela vita. Moltiplicate la vita. E’ Dio che dice questo. Ogni opposizione alla vita, ogni violenza alla vita è fatta contro la Parola di Dio “Crescete e moltiplicatevi” (Cfr. Gen.1, 28).

La paternità e maternità responsabili.

Dio vuole due collaboratori: i due sposi. Senza l’offertorio del vino e dell’acqua non avremo il sangue di Cristo. Senza l’offertorio del pane non avremo il Sacramento dell’Eucaristia. Senza l’offertorio dei due coniugi non avremo mai la vita: un uomo nuovo. Ma l’offertorio chi lo presenta?

E’ vostro. Papà e mamma presentano il loro offertorio a Dio che con la sua onnipotenza crea l’anima ed ecco la materia dell’offertorio diventa essere vivente. Adamo era plasmato magnificamente con la terra. L’offertorio che presentate voi è vivo o è terra? Papà e mamma per se non germinano la persona, ma offrono con questa materia, la parte dell’uomo e la parte della donna, loro stessi. Dio crea, ed ecco un uomo nuovo, ed ecco un bambino. Se dio non crea l’anima non avrete mai un figlio. Dio dunque è con voi direttamente per la cosa più grande: creare una persona! Io per ridere qualche volta dico se fra gli scioperi ci fosse anche quello dei genitori sapete cosa succederebbe? Che il Paradiso per un anno o per due non avrebbe più nessuno che ci vada. Il Paradiso si popola per la famiglia, per i figlioli. Chi va in Paradiso sono i figlioli, papà e mamma, i due coniugi. Allora capite la sacralità della famiglia dove Dio è presente con un atto onnipotente creatore di una persona. D’altronde ditemi un po’: una volta essendo in Italia la barca della regina di Inghilterra, mi trovavo a parlare della mamma a delle mamme, come a voi, domandai alla prima che stava avanti: “Tu daresti un occhio del tuo bambino per la barca della regina d’Inghilterra? Mi ha guardato in faccia e mi ha detto: <<Non sono mica matta io? Neanche un occhio del mio bambino per la barca della regina d’Inghilterra!>> Giusto. Ma che cos’ è la barca in confronto ad un bambino? Oggi invece si sacrificano i bambini mettendoli nell’immondezza. Vuol dire quindi che abbiamo perso il senso dei valori. Guardate cosa dice Gesù nel Vangelo per capire anche questa parte sacra della famiglia: quando la donna è nelle doglie soffre e grida per i dolori ma quando è nato il figlio il dolore è scomparso perchè è venuto al mondo un altro uomo, una persona. La gioia più grande è qui: è venuto al mondo un bambino. Tutto il resto è meno di nulla. Dove voi mamme e papà cooperate con Dio ad una realtà che non è meno di voi? Quando mettete al mondo una persona, un figlio! Un figlio è uguale a voi. La macchina è meno di voi, il computer è meno di voi. Anche una Chiesa è meno di chi l’ha costruita e degli operai che hanno lavorato.

I figli
Sono più importanti le cose nuove, la macchina e i giubbetti firmati o è più importante l’uomo? Io e voi ammiriamo la pietà di Michelangelo e la cupola di San Pietro, ma credo che ammiriamo soprattutto e prima di tutto Michelangelo. Michelangelo è più dell’opera della Pietà che ha prodotto, quello che l’uomo produce è sempre meno dell’uomo e purtroppo però, qualche volta, l’uomo è più corto di meditazione e si inginocchia facendo idolo ciò che ha prodotto: la macchina. Terribile! Ma la macchina l’hai fatta tu! Come, ti metti in ginocchio davanti alla macchina! Perdi la testa! Dio si riserva la persona. La creazione l’ha affidata all’uomo. Questo concetto è venuto meno; si ammira più l’ingegnere, l’architetto, il musico per quello che produce che come persona. Qui entra una disistima concreta per la vita, ed ecco l’aborto. Vale più la pelliccia che un bambino! Quante volte si dice <<non vogliamo bambini perché voglio la pelliccia di otto milioni>>; <<quest’anno niente bambini perché voglio andare all’Avana>>; niente bambini! <<Quest’anno niente bambini perché ho da farmi la macchina nuova. L’automobile da quaranta o quarantacinque milioni>>. Queste sono idolatrie! Il Papa l’ha detto qualche mese fa ai vescovi: la famiglia è caduta in un abisso e continuano a giungere segni di decadenza. La famiglia non ha ancora cominciata la salita, la ripresa.

Capite Mamme dov’è la vostra grandezza? Che cosa è la famiglia? Le cose finiscono tutte! Il tempo le logora e finiscono. Chi è che non finisce? L’uomo! I vostri figli non finiranno, sono eterni è morto si il corpo ma non è morto l’uomo. I nostri defunti sono tutti viventi, veri viventi, tuo nonno e tua nonna e tuo figlio che ti ha lasciato per il paradiso è vivente. Vede te, ascolta te, prega per te. La tua gloria mamma sono i figli. Qual ‘è la gloria della Madonna? Gesù Cristo. Non ne ha un’altra. Questi concetti ci aiutano a dire: <<Ti ringrazio Signore di avermi creato e di avermi fatto mamma, di avermi dato la gloria di una famiglia>>.

Dobbiamo anche pensare che il grande peccato dell’aborto, la più grande guerra del mondo, con le atrocità più terribili non è nei Balcani.

Ma l’aborto non è la più grande guerra? Cinquanta milioni di bambini all’anno sono uccisi con l’aborto. Tutti sappiamo che cosa è l’aborto: è l’estrazione del bambino a pezzi dal grembo materno. La più grande guerra!

Ma perché queste cose? 

Perché è venuto meno il concetto della famiglia, della grandezza dell’uomo il quale è considerato per quello che possiede, per quello che fa come produzione di cose nuove: macchine, super macchine ma non l’uomo. Un bambino vale tutto l’universo perché Dio ha creato l’universo per l’uomo, invece oggi vale più la macchina che un bambino. Allora abbiamo perduto il senso della Famiglia ed anche la grandezza come persone.

Preghiera Sacerdotale di Gesù

Gesù prima prega per sé:

“Padre, è giunta l’ora, glorifica il Figlio tuo, perché il Figlio glorifichi te. Poiché tu gli hai dato potere sopra ogni essere umano, perché egli dia la vita eterna a tutti coloro che gli hai dato”.

Anche il Prete, ogni Sacerdote ha potere con Cristo e per Cristo sopra tutti gli uomini. I governanti hanno potere su una parte dei sudditi; il prefetto sulla città, il capo di Stato sulla nazione. Solo il Prete ha potere come Gesù su tutti gli uomini. E’ così ogni Sacerdote anche se vive in una cameretta paralizzato. Noi celebriamo la Messa per tutta l’umanità; noi abbiamo il potere di rimettere i peccati a tutti gli uomini; noi abbiamo il potere di annunziare con autorità la Parola di Dio a tutti gli uomini.
“Io ti ho glorificato sopra la terra, compiendo l’opera che mi hai dato da fare”. E qual è l’opera che il Padre Celeste ha dato da fare a Gesù Sacerdote sulla terra? Dare la vita eterna.

Io sono Prete per dare la vita eterna agli uomini. Io non sono mandato a dare né pane, né frittata, né pesce agli uomini. Io sono mandato a dare la vita eterna, perché per questo sono creati e per questo vivono quaggiù. Fra cento anni di noi, qui sulla terra, non ci sarà più nessuno. Sarà tutto deciso. Che cosa ci resta fra cento anni? O il Paradiso o l’Inferno. E allora per che cosa vale vivere?
“Che io doni la vita eterna a quelli che tu mi hai dato”, il che vuol dire aiutare l’uomo a raggiungere il fine per cui cammina in questo mondo, che deve lasciare per andare un giorno nella Casa del Padre.

Che tutti i Sacerdoti compiano con Gesù “l’opera che il Padre mi ha dato da fare”, affinché siano anch’essi glorificati con la stessa gloria di Gesù Cristo.

Subito dopo Gesù prega per i suoi discepoli, i Sacerdoti, con una commozione, con una tenerezza come mai Gesù si è espresso in preghiera.  

“Padre, io ti prego per coloro che mi hai dato, perché sono tuoi…. E io sono glorificato in loro”.

Cristo è glorificato nei Preti. Anche se Pietro lo ha rinnegato, anche se gli apostoli sono scappati tutti al momento della Passione, eppure Gesù dice: “…e io in loro sono glorificato. E che gloria hanno donato gli apostoli a Gesù Cristo! Sono veramente la gloria di Gesù Cristo, come ogni Sacerdote fedele è la gloria di Gesù Cristo.
“Non chiedo che tu li tolga dal mondo”, non farli morire! Lasciali vivere! “Ma custodiscili dal maligno”. Salvali dal male, custodiscili nella loro missione.

“Io ho dato loro la tua parola e il mondo li ha odiati perché essi non sono del mondo, come io non sono del mondo”.

Il mondo odia i Preti, non illudetevi! E sotto tutte le forme gentili, diplomatiche…. Il mondo li ha odiati sempre, sempre! A meno che non abbiano qualcuno che li ami, ami il Sacerdote.

E poi dice “…per loro consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati nella verità”. Falli santi! Questa è la sintesi della preghiera di Gesù per i suoi Sacerdoti. E Gesù spiega la ragione perché prega per i suoi Sacerdoti: perché possano santificare gli altri.
E voi, vi santificate per i vostri figli, perché siano Santificati? Ognuno di voi deve raggiungere la santità perché tutti i Sacerdoti siano santi, e così santificheranno i fedeli.

*Li amiamo veramente (i Sacerdoti), profondamente, li facciamo amare? Dovete attorno a voi animare, promuovere l’amore per essi. Tutti vanno dai Sacerdoti per mille cose, anche per quelle che non li riguarderebbero, ma pochi li amano! Quella riverenza esteriore, quando c’è…ché a volte non c’è neanche quella.  Ma l’amore è altro….

*Bisogna amare il Sacerdote perché è Cristo! Non si può amare Cristo e non amare il Prete, perché il Prete è Cristo in terra. Uomo come noi: vecchio o giovane, bello o brutto è Cristo! come l’Ostia che può essere già stantia, secca, sbriciolata: ma è l’Ostia, è Gesù Cristo. Le specie sono quello che sono ma dentro c’è Gesù, il Sacerdote Cristo.  Amatelo!
*E amatelo come Sacerdote non per la sua cultura! Non per le sue capacità….   Perché Sacerdote…

Al di là dei suoi stessi difetti….

*Li amate i Sacerdoti? Li amate senza distinzione, senza schedarli? Nessuna mamma scheda i suoi figli!
* “Non lasciateli soli né all’altare, né nella vita quotidiana”.
Dio non vuole che il Prete sia solo… Ma se lo ha fatto Pastore per il Gregge? Ma le pecore lasciano solo il pastore? Mai! Gli stanno sempre attorno. E non solo all’altare ma nella vita quotidiana. E la vita quotidiana è fatta di ministero ed è fatta anche di altre umilissime cose.

Come li ama Gesù i suoi Sacerdoti? Buoni, meno buoni, peccatori, fedeli, infedeli… Come ha amato san Pietro che lo ha tradito? Lo ha fatto Papa lo stesso, non lo ha sbattuto fuori dalla Chiesa.

*Amate i Sacerdoti! Sosteneteli, aiutateli, pregate per loro e chiedete santi Sacerdoti.

E non dubitate mai: il dono più grande, per il tempo e per l’eternità, che Dio può fare a due genitori, è quello che ha fatto a Maria e Giuseppe. Dare un Prete! Maria e Giuseppe hanno avuto un Prete, che si chiama Gesù Cristo, il primo Prete, Sacerdote Eterno. Non c’è dono più grande! E credo che siano abbastanza grandi Maria e Giuseppe!
Ed ora ognuno benedica il, Signore per tutte le comunioni che ha potuto ricevere nella sua vita, perché c’è stato un prete. E grazie, Signore, per tutte le volte che mi hai perdonato i miei peccati per un Prete. Che sarebbe della mia vita, se fosse mancato il perdono per mezzo di un Prete?

